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PER UNA GOCCIA 
DI LATTE IN PIÙ… 
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COM’E’ GRANDE… 
 
Com’ è grande tutto quello che il Signore ha fatto per noi. 
Com’ è grande tutto quello che il Signore vuol fare con noi ! 
 

Dal Suo cuore siamo usciti,  
prima ancora che dalle sue mani! 
Prima di farci ha guardato se stesso, ad immagine sua ci hai voluto. 
 

Un corpo ci ha dato, 
perché l’amore occupasse ogni spazio. 
 

Una bocca ci ha dato, 
perché l’amore acquistasse parola e diventasse sospiro, grido e canto. 
 

Le orecchie ci ha dato, 
perché i desideri degli altri venissero ad abitare insieme ai nostri. 
 

Gli occhi ci ha dato, 
perché l’anima diventasse uno schermo:  
trasparente messaggio, disponibile a tutti. 
 

Le mani ci ha dato, 
per invocare l’incontro e donarlo,  
per trasmettere i forti movimenti del cuore. 
 

I piedi ci ha dato, 
per uscire dall’egoismo e raggiungere in fretta la Carovana di Dio. 
 

Un cuore ci ha dato, il Suo, 
per accogliere anche il nemico,  
per tirarci in casa il mondo,  
abitato da buoni e cattivi, da innocenti e inquinati. 
Abitato dall’immenso suo Amore di Padre, 
Dio dell’universo, pieno di passione per ogni creatura! 
 

Com’ è grande tutto quello che il Signore ha fatto per noi! 
Com’ è grande tutto quello che il Signore vuole fare con noi ! 
                  
                                                                                P. Adriano Maronese 
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NELL’AMERICA DI TRUMP È BOOM DEL NON PROFIT  

 
Milioni di persone che scendono in piazza a manifestare per i propri diritti, ma 
anche una crescita esponenziale nelle donazioni al non profit: è questa la reazio-
ne della società civile alla nuova amministrazione Trump negli Stati Uniti dove 
l’onda della partecipazione e dell’attivismo sembra destinata a crescere 
 
Una settimana impegnativa, quella da primo presidente per Donald Trump, che 
sembra determinato a urlare al mondo l’inversione di rotta rispetto all’ammini-
strazione precedente. Sanità, diritto all’aborto, migrazioni e cambiamento clima-
tico, sono questi i primi target presi di mira dal miliardario americano, con poli-
tiche che puntano a cancellare con un colpo di spugna gli ultimi otto anni. 
 
Se infatti l’annuncio dell’ordine esecutivo che dovrebbe essere formalizzato 
mercoledì, per la costruzione del muro al confine con il Messico, si è guadagna-
to le prime pagine di tutto il mondo, il via libera per portare a termine i due 
oleodotti, criticatissimi dalla società civile e della comunità Sioux (uno dei due, 
il Dakota Access, si trova su un territorio considerato sacro dai nativi americani) 
è stato letto come una dichiarazione di guerra alle politiche di sostenibilità por-
tate avanti dall’amministrazione Obama. 
 
A crescere nella prima settimana dell’era Trump, non è però solo la preoccupa-
zione di immigrati, ambientalisti e cittadini consapevoli degli effetti del cambia-
mento climatico. 
 
L’Obamacare, la riforma sanitaria voluta dall’ex-presidente, potrebbe avere i 
minuti contati, basti pensare che il primo ordine esecutivo firmato da Trump ve-
nerdì appena poche ore dopo l’insediamento nella Casa Bianca, punta proprio a 
indebolire il quadro normativo che rende obbligatoria l’assicurazione sanitaria 
per i cittadini americani. 
 
Un approccio a muso duro che, se da una parte solleva perplessità e fortissime 
preoccupazioni tra la società civile, dall’altro sembra segnare proprio l’origine 
di una “golden age”, un’era d’oro per la partecipazione e l’attivismo nel Paese. 
 
Lo scorso ottobre, appena poche settimane prima delle elezioni, su Foreign Poli-
cy, le giornaliste Chistina Asquith e Valerie Hudson avevano predetto che la mi-
soginia dell’allora candidato repubblicano, avrebbe rappresentato un fattore gal-
vanizzante per il femminismo e, da un certo punto di vista, la previsione non 
poteva rivelarsi più azzeccata: domenica scorsa, oltre 2 milioni e mezzo di per-
sone sono scese in piazza negli Stati Uniti e nel resto del mondo per affermare il 
proprio sostegno ai diritti delle donne e delle minoranze. 
 
Ma non è solo nella Marcia delle donne che la società civile ha dimostrato il 
proprio dissenso con le politiche del nuovo governo. 
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 Prima di Natale, il Guardian aveva annunciato l’incremento esponenziale delle do-
nazioni private alle non-profit americane che si occupano principalmente di am-
biente e di diritti civili. Che si trattasse di piccole associazioni locali o di grandi 
colossi come Planned Parenthood, che offre assistenza medica alle donne e garanti-
sce il diritto all’aborto, il non-profit americano ha registrato un inaspettato aumento 
delle donazioni, con moltissimi cittadini che, allo scambio dei regali hanno preferi-
to la donazione di denaro. 
 
Una tendenza che, “Non ha precedenti nella nostra storia”, per dirla con le parole 
di Mark Wier, chief development officer, di American Civil Liberty, l’organizza-
zione a sostegno dei diritti civili. Basti pensare che solo nei 5 giorni successivi alla 
vittoria di Trump, questa Ong ha raccolto $7,2 milioni, mentre nello stesso lasso di 
tempo, nel 2012, subito dopo la seconda vittoria di Obama, la stessa organizzazio-
ne aveva raccolto appena $27,806. 
 
A giocare un ruolo chiave in questa ondata di donazioni, lo star system americano. 
Lo scorso novembre, il popolarissimo comico e showman John Oliver, nel suo pro-
gramma su HBO, aveva indicato il Trevor Project, un’associazione che si occupa 
di sostegno alla comunità LGBT, tra i soggetti non-profit da sostenere nel post ele-
zioni. Nella settimana dopo l’annuncio di Oliver, l’organizzazione aveva raccolto 
165mila dollari, circa sei volte tanto quanto raccoglie normalmente. Anche Chelsea 
Handler, la comica americana che ha organizzato la Women’s March a Salt lake 
City, durante il Sundance Film Festival aveva dichiarato il suo supporto a Planned 
Parenthood, insieme all’attrice Charlize Theron. 
 
Un invito a sostenere organizzazioni non profit che si occupano di diritti e ad atti-
varsi in prima persona nella propria comunità è arrivato anche dal palco principale 
della Women’s March, a Washington. A lanciare l’appello Scarlett Johansson e il 
regista Michael Moore: “Unitevi a qualsiasi gruppo,” ha dichiarato Moore. 
“Rendiamo questi gruppi giganti.” 
 
La società civile americana insomma sembra non essere mai stata così sveglia e 
l’onda del non-profit sembra sia destinata a crescere. 
 
Dal mensile Vita (www.vita.it - 27 gennaio 2017) 
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PER UNA GOCCIA DI LATTE IN PIÙ… 

Suor Laura Gemignani, missionaria Comboniana, direttrice dell’ospedale di 
Nzara (Diocesi di Yambio, Sud Sudan) ha chiesto un aiuto alla nostra sede 
di Kampala per aiutare con del latte in polvere le mamme che non riescono 
ad alimentare sufficientemente i propri bambini. 
La diminuzione del latte materno è dovuta principalmente al fatto che le 
stesse mamme sono malnutrite a seguito della carestia che ha colpito la re-
gione e dell’insicurezza che impedisce  il rifornimento di generi alimentari. 
Il latte in polvere acquistato da ISP a Kampala, verrà trasportato da un ca-
mion allestito da Suor Laura e scortato lungo il percorso da militari. Questo 
primo intervento di aiuto ha comportato una spesa di 810 euro e ha permes-
so l’acquisto e l’invio del latte necessario per contribuire all’alimentazione 
di 80 neonati  del reparto di maternità dell’ospedale cattolico di Nzara per 
un periodo di circa 3 mesi.  
Visto il perdurare dell’emergenza, Suor Laura chiede di poter mantenere un 
contatto stabile con ISP e un aiuto che possa continuare anche in futuro. 
Naturalmente abbiamo dato la nostra disponibilità ad aiutarla in questo pro-
getto che da sempre è uno dei capisaldi della nostra associazione. 
Purtroppo la triste impressione è che nel corso del 2017 saremo chiamati ad 
intervenire anche in altre situazioni. Anche tutto il Nord Uganda è interessa-
to, infatti, da una gravissima siccità che naturalmente si ripercuote subito 
sulle categorie più a rischio come le donne e i bambini. 
 

PER DONARE 
Conto Corrente Postale:  

13737325 - IBAN: IT 05 L 07601 11900 000013737325 
Conto Corrente Bancario:  

IT 16 K 02008 11910 000017613555 – Unicredit Banca 
IT 66 F 05018 12000 00000 0512110 - Banca Etica 

IT23A 08511 61240 00000 0023078 - Cassa Rurale e Artigiana di Cortina 
 Intestati a: Associazione Gruppi Insieme si puo onlus 

Via Garibaldi 18, 32100 Belluno 
Causale: erogazione liberale progetto “per una goccia di latte in più”. 
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“LETTERA A UNA PROFESSORESSA” 
 
Nell’ambito della mostra su 
don Lorenzo Milani 
“Barbiana: il silenzio diventa 
voce”, di cui abbiamo già 
scritto nel numero di gennaio, 
si terrà la lettura integrale del 
testo "Lettera a una professo-
ressa", a cura di Chiara Zucco, 
Lucilla Grossi, Emanuela De 
Bacco, con il coordinamento 
della prof.ssa Giuliana Sama-
ria. 

 
 

Giovedì 9 e venerdì 10 febbraio, ore 15.30 
Palazzo Borgasio, Feltre 

 
La mostra resterà esposta a Palazzo Borgasio dal 6 al 12 febbraio. 
 
Il programma completo su www.365giorni.org  
 
 
 

CONCERTO DEL CORO FODOM 
 
Il Gruppo Fodom di Insieme si 
può invita tutti a una serata di 
carnevale con canti, musica e 
balli tradizionali. 
Ospiti della serata il coro 
"Nosc"  e il gruppo di ballo 
"Grop de Folclor de Soraga"  
della Val di Fassa 
L'incasso della serata sarà de-
voluto ai progetti di Insieme si 
può. 
 
Un grazie sentito agli amici del Coro Fodom! 
 

Sabato 25 febbraio, ore 20.30 
Sala Congressi, Arabba  
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LOTTERIA 2017 
La fortuna è importante... la solidarietà è vitale! 

 
Invitiamo tutti voi a collaborare 
alla buona riuscita di questa im-
portante iniziativa che proponia-
mo ogni due anni. 
 
Potete contribuire attivamente, 
attraverso: 
 il recupero di qualche pre-

mio significativo (magar i 
da chiedendo a qualche 
esercizio commerciale) e 
farlo pervenire in ufficio 
entro il mese di marzo;  

 
 la disponibilità a vendere direttamente i biglietti a amici, conoscenti, 

colleghi di lavoro etc. (a partire dal mese di maggio); 
 
 l’impegno a individuare uno o più esercizi commerciali della propria 

zona ai quali chiedere la disponibilità e la collaborazione per esporre i 
biglietti e contribuire alla loro vendita. Sarà disponibile a tale sco-
po anche un volantino illustrativo e promozionale dell’iniziativa. 

 
Ricordiamo che l’intero ricavato della Lotteria contribuirà a finanziare i pro-
getti di Insieme si può! 
 
Grazie a tutti per la collaborazione! 
 
 
 
 

QUOTA ASSOCIATIVA 
Sollecitiamo quei Gruppi che non lo avessero ancora fatto a inviarci la quota 
associativa per il 2016. 
Si tratta di  un adempimento previsto dallo statuto dell’associazione che 
l’Assemblea ha fissato in 100 euro. 
Questa somma viene utilizzata per contribuire alle spese organizzative, di 
gestione e di sensibilizzazione (come la spedizione del presente foglio infor-
mativo). 
Grazie! 
 




